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	A ROVIGO LA FIERA 

	 

	In diecimila alla giornata dell’informazione 

	 

	 

	 

	Gian Antonio Stella e Gherardo Colombo hanno parlato di etica, giustizia e politica Oggi Quilici, Manfredi, Balasso e Vecchioni 

	 

	ALESSANDRA LIONELLO 

	



	
Diecimila persone in una sola giornata a cercare parole capaci di dire emozioni, letteratura, giustizia, morale, solidarietà. Così il venerdì de «La Fiera delle Parole» a Rovigo, una giornata eccezionale per concentrazione di laboratori, reading e dibattiti, che è proseguita ieri con la presentazione in anteprima de Le figlie dell’Islam di e con Lilli Gruber e che si conclude questa sera con il concerto di Roberto Vecchioni. Tra gli appuntamenti più attesi del cartellone, il dibattito di venerdì sera condotto da Gian Antonio Stella e Gherardo Colombo su etica, politica, giustizia e informazione. Temi caldi, che hanno fatto registrare il bisogno della gente di sapere, di commentare, di avvicinarsi alla politica superando il tramite dell’indignazione per trovare un approccio più costruttivo.
 Posti in piedi già prima dell’inizio, che avviene con 10 minuti di ritardo. «Scusate - saluta Stella - è che ho dovuto scrivere, perché abbiamo avuto gli ultimi dati sui costi della politica, che sono aumentati di 53 milioni di euro». La casta, è chiaro a tutti ormai, è un’opera in corso di aggiornamento ma il suo proposito non è l’incitamento delle folle né un monito al giustizialismo. «Quello che mi manca - è il gancio che Stella offre a Colombo - non è qualche manetta, ma la sanzione morale, cardine delle democrazie serie». Sanzione morale ovvero senso della vergogna, che i cittadini italiani non comminano più ai politici che si dimostrano indegni. Contrariamente a quanto avviene nel resto d’Europa, dove «se un ministro non paga i contributi alla domestica se ne deve andare punto e basta». In Italia - e gli esempi si sprecano - ci diventerebbe quasi simpatico. Ne esce la fotografia di un Paese «di manica larga con se stesso», che si accontenta di tutto e si fa bastare il diritto al «mugugno diffuso» ma, appena può, tenta di acciuffare il proprio piccolo privilegio. Colombo ne parla con l’autorevolezza dei suoi 33 anni di magistratura. «Tangentopoli si è fermata al 20 per cento - dice - ed è finita perché le fonti d’informazione hanno smesso di arrivare. Inizialmente gli indagati erano irraggiungibili, poi l’inchiesta ha cominciato ad allargarsi, a stanare il sistema dei privilegi fin dalle fondamenta, e la gente si è sentita toccata». In altre parole: mettere a nudo i privilegi va bene, ma non diventi un alibi. Se Mani Pulite si è fermata è perché la società si è stancata di un’operazione di pulizia che metteva a repentaglio un’abitudine alla corruzione consolidata in ampie fasce di popolazione. Altro che casta. «Gli italiani sano osservarle bene le regole - e pare un’epigrafe - purché non valgano per tutti!». Ovvero tutti pretendiamo che gli altri osservino le regole ma ciascuno si sente poi libero di valutare volta per volta se quella regola si applicabile al caso proprio. E il pubblico si porta a casa un utilissimo kit per l’esercizio dell’autocritica.
 Poi Stella stempera, usando la metafora calcistica. «Ai mondiali - dice - mica ci abbiamo mandato una squadra mediocre, con giocatori che rispecchiano il livello medio di saper giocare a pallone. Perché non impariamo a mandare i migliori anche nelle istituzioni?» Il politico, insomma, non deve rispecchiare la società, deve essere «meglio» della società. E la gente, su questo deve avere le idee chiare. «Credo che Grillo abbia ingenerato confusione - la stoccata era inevitabile - in questo momento occorre distinguere». E lo ripete tre volte, a sottolineare che il politico non coincide con la classe politica, e che questa associazione rovina la passione e compromette il futuro.
 Ieri il programma è proseguito in mattinata coi laboratori che hanno interessato un migliaio di studenti dalle province di Rovigo, Padova e Vicenza, e nel pomeriggio con un fitto programma di appuntamenti. Oggi è la volta di Dario Franceschini (ore 11), Folco Quilici (11.30), Giorgio Tinazzi (16), Valerio Massimo Manfredi (17), poi Natalino Balasso, col nuovo libro Livello di guardia (18.30), Gian Antonio Cibotto (19) e alle 21.15 il concerto di Roberto Vecchioni (ingresso 20 euro e prenotazioni al 349.4497698). Programma completo su www.lafieradelleparole.it.
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